
Provincia di Bologna
COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA

ORDINANZA DEL SINDACO

ORDINANZA N. 31
Del 16/03/2020

EMERGENZA SANITARIA COVID19 - ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE DI 
CHIUSURA AL PUBBLICO DEI CIMITERI COMUNALI

OGGETTO:

IL SINDACO

VERONESI GIAMPIERO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).





oggetto:  emergenza sanitaria COVID19 - ordinanza contingibile e urgente
di chiusura al pubblico dei cimiteri comunali. 

IL SINDACO

Visti:
-  la  delibera  del  Consiglio  dei  ministri  del  31  gennaio  2020,  con  la  quale  è  stato
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
-  l’ordinanza  del  Ministro  della  Salute,  del  21  febbraio  2020,  “Ulteriori  misure
profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19”;
- il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
- l’ordinanza contingibile e urgente n. 1, “Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-2019”,  firmata  dal  Ministro  della
salute e dal Presidente della Regione Emilia-Romagna il 23/02/2020;
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25/02/2020, recante “Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;
-  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  1°  marzo  2020  “Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID- 19”;
-  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  4  marzo  2020  “Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in
materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da
COVID19,applicabili sull'intero territorio nazionale”;
-  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  dell’8  marzo  2020  “Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID- 19”;
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del giorno 9 marzo 2020 recante
nuove  misure  per  il  contenimento  e  il  contrasto  del  diffondersi  del  virus  Covid-19
sull'intero territorio nazionale;
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11/03/2020;
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Richiamati i decreti del Presidente della Regione Emilia Romagna:
- n. 16 del 24 febbraio 2020 “Chiarimenti applicativi in merito all'Ordinanza contingibile
e urgente n. 1 del Ministero della Salute, d'intesa con il Presidente della Regione Emilia-
Romagna,  recante  "Misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID- 2019””;
- n. 17 del 25 febbraio 2020 “Chiarimenti applicativi in merito all'Ordinanza contingibile
ed urgente 23 febbraio 2020 n. 1”;
- n. 29 del 8 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell’articolo 32 della Legge 23 Dicembre
1978,  n.  833  in  tema di  misure  per  la  gestione  dell’emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
- l’ordinanza del Presidente della Giunta Regionale del 09/03/2020;
- l’ordinanza del Presidente della Giunta Regionale del 10/03/2020;
- l’ordinanza del Presidente della Giunta Regionale del 14/03/2020;

Considerato che,  in relazione alle  specifiche funzioni e  attività del  Comune di
Anzola  dell’Emilia  e  allo  specifico  stato  di  evoluzione  del  contagio,  si  ritiene
indispensabile  adottare misure coerenti  con la impostazione e gli  obiettivi  del  dpcm
citato, nel rispetto del limite posto dall’articolo 35, del d.l. 2 marzo 2020, n. 9. 

Ritenuto, quindi, di disporre, la chiusura al pubblico dei cimiteri comunali, sino
al giorno 3 aprile incluso, garantendo, comunque, l’erogazione dei servizi di trasporto,
ricevimento,  inumazione,  tumulazione  delle  salme,  e  ammettendo  la  presenza  per
l’estremo saluto di un numero massimo di cinque persone. 

Dato atto che, per le stesse motivazioni, si ritiene di sospendere, all’interno dei
cimiteri comunali, ogni attività connessa ai servizi cimiteriali di iniziativa privata.
Richiamato il comma 4, dell’art. 50, del D. Lgs, 18 agosto 2000, n. 267.
- Visti gli articoli 50 e 54 del Tuel 267/2000;
- Visto lo Statuto Comunale;

ORDINA
1. la  chiusura al  pubblico  dei  cimiteri  comunali,  sino  al  giorno 3 Aprile 2020
incluso,  garantendo,  comunque,  l’erogazione  dei  servizi  di  ricevimento,  inumazione,
tumulazione delle salme, e ammettendo la presenza per l’estremo saluto di un numero
massimo di cinque persone; 
2. la  sospensione,  all’interno  dei  cimiteri  comunali,  di  ogni  attività  connessa  ai
servizi cimiteriali d’iniziativa privata; 

AVVERTE
che,  in  caso  di  mancata  ottemperanza  agli  obblighi  della  presente  ordinanza,  si
procederà  alla  denuncia  all'autorità  competente  per  l'accertamento  delle
responsabilità, ai sensi dell'art. 650 c.p.

DISPONE

- che la presente ordinanza sia pubblicata all'Albo Pretorio on line per 15 giorni;
� che la presente ordinanza sia comunicata a: 

� Prefettura di Bologna
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� Comando Stazione Carabinieri di Anzola dell’Emilia 

� Corpo Unico di Polizia Municipale-Unione Terred’Acqua

� alla società Virgilio Srl

Si  comunica  che  avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto  ricorso  al
Tribunale Amministrativo della Regione Emilia Romagna entro 60 giorni dalla notifica
dello stesso, ai sensi del D.Lgs. 2 febbraio 2010, n.104 oppure, in via alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni dalla notifica
del provvedimento medesimo, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n.1199.

IL SINDACO
(Avv. Giampiero Veronesi)

Documento sottoscritto con firma digitale in base all’art. 20 del CAD – D.lgs. 82/2005
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